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Oggetto: Finanziaria 2008: le nuove norme sulle agevolazioni per il risparmio energetico.

La Finanziaria 2008 ha introdotto numerose norme agevolative per il sostegno agli investimenti riguardanti il 
comparto  energetico.  In  particolare  è  stato  completamente  riformato  il  sistema di  sostegno  dell’energia 
prodotta da impianti che utilizzano fonti rinnovabili. Relativamente a tali impianti, sono state emanate nuove 
disposizioni in tema di certificati verdi e sulla possibilità di fruire, in alternativa a tali certificati, di una tariffa 
fissa omnicomprensiva, per la stessa durata dei certificati.

CERTIFICATI VERDI

L’incentivazione mediante  il  rilascio di  certificati  verdi,  è prevista  per  gli  impianti  alimentati  dalle  fonti 
rinnovabili di potenza nominale annua superiore a 1 megawatt. Si tratta, in particolare, di impianti che 
producono energia:

1. eolica;
2. geotermica;
3. idraulica; 
4. da moto ondoso; 
5. da rifiuti biodegradabili;
6. da biomasse e biogas;
7. da gas di discarica;
8. da gas residuati dai processi. 

I suddetti certificati,  rilasciati per un periodo di 15 anni, sono utilizzabili  per assolvere alla disposizione 
sulla quota minima,  relativa all’obbligo,  per  gli  importatori  o i  produttori  di  energia  elettrica  da fonti  non 
rinnovabili, di  immettere ogni anno in rete una quota di energia elettrica prodotta da impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, quota che è pari al 2% dell’energia elettrica prodotta o importata da fonte non rinnovabile 
nell’anno  precedente,  eccedente  i  100  GWh/anno.  Inoltre,  per  il  periodo  2007-2012,  è  stato  fissato 
l’incremento annuale di 0,75 punti percentuali della quota minima di energia elettrica; per gli anni successivi 
al 2012, gli ulteriori aumenti saranno definiti con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto 
con il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare. I Certificati vengono emessi dal Gestore 
dei Servizi Elettrici (GSE) per ciascun impianto a produzione incentivata, rientrante nella fattispecie di cui al 
comma 143. 
Gli impianti entrati in esercizio prima dell’1 gennaio 2008, continueranno a beneficiare dei medesimi certificati 
in misura corrispondente alla produzione netta di energia elettrica, richiedendo, in ogni caso, il rispetto del 
valore unitario pari a 1 MWh.Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili entrati in esercizio in data successiva 
al 31 dicembre 2008, possono usufruire delle agevolazioni a condizione che non beneficino di altri incentivi 
pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria in conto energia, in conto capitale o in conto 
interessi con capitalizzazione anticipata (contributo in conto interessi attualizzato).

TARIFFA FISSA

Accanto alla revisione del meccanismo dei Certificati Verdi, sempre a partire dal 1° gennaio 2008, è stata 
introdotta per gli impianti con potenza nominale media annua non superiore a 1 MW, la cui produzione è 



immessa nel  sistema elettrico,  una nuova forma di  incentivazione,  rappresentata dalla  cosiddetta  tariffa 
fissa omnicomprensiva. 
La  suddetta  tariffa  è  di  entità  variabile  a  seconda  della  fonte  energetica  rinnovabile  utilizzata,  e  viene 
riconosciuta  per  un  periodo  di  15  anni,  al  termine  del  quale  l’energia  è  remunerata,  con  le  medesime 
modalità,  alle  condizioni  economiche  previste  per  l’immissione  dell’energia  nel  mercato.  La  tariffa 
omnicomprensiva  potrà  inoltre  essere  variata,  ogni  tre  anni,  con  decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo 
Economico, assicurando la congruità della remunerazione ai fini della incentivazione dello sviluppo delle fonti 
energetiche rinnovabili.

AGEVOLAZIONI IN MATERIA DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

La finanziaria 2008 ha, inoltre, previsto la proroga di alcuni incentivi previsti dalla Finanziaria per l’anno 2007. 
In  particolare  vengono  estese le  agevolazioni  in  materia  di  riqualificazione energetica  degli  edifici,  nelle 
stesse misure e condizioni, anche alle spese sostenute entro il 31 dicembre 2010. Per effetto di tale proroga, 
sarà possibile detrarre dall’IRPEF o dall’IRES, il 55% del costo sostenuto entro il  2010, rimasto a 
carico dei contribuenti. La detrazione (bonus fiscale del 55%), potrà essere ripartita in un numero di quote 
annuali non inferiori a tre e non superiori a dieci, a scelta irrevocabile del contribuente, operata all’atto della 
detrazione.
Gli investimenti agevolabili sono stati suddivisi in quattro distinte categorie: 

1. interventi di riqualificazione energetica globale di edifici esistenti
2. interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari 
3. installazione di pannelli solari 
4. interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale.

SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE CON IMPIANTI DOTATI DI CALDAIE A 
CONDENSAZIONE POMPE DI CALORE AD ALTA EFFICIENZA IMPIANTI GEOTERMICI A BASSA 
ENTALPIA.

Un'altra novità connessa al bonus fiscale del 55% è quella che prevede che l’agevolazione per gli interventi 
di  “sostituzione  di  impianti  di  climatizzazione  invernale  con  impianti  dotati  di  caldaie  a 
condensazione”  potrà  essere  applicata  a  partire  dal  mese  di  gennaio  2008  anche  alle  spese  per  la  
sostituzione integrale o parziale  di  impianti  di  climatizzazione  invernale non a condensazione,  purché le 
spese siano sostenute entro il 31 dicembre 2009 e nel rispetto del limite massimo di risorse impegnate per 
tale finalità, pari a due milioni di euro annui. 
Fino al  31 dicembre 2010 rientra,  inoltre, nel bonus fiscale del 55% anche la  sostituzione di impianti  di 
climatizzazione invernale con pompe di calore ad alta efficienza e con impianti geotermici a bassa entalpia.

INCENTIVI  PER   LA  SOSTITUZIONE  DI  ELETTRODOMESTICI  E  MOTORI  CON  NUOVE 
APPPARECCHIATURE AD ELEVATA EFFICIENZA ENERGETICA

La Finanziaria 2008 ha inoltre prorogato l’art. 1, commi 353, 358 e 359, della legge 296/2006, al fine di 
incentivare  la  sostituzione  di  elettrodomestici  e  motori  con  nuove apparecchiature  ad  elevata  efficienza 
energetica, tramite il riconoscimento di una detrazione fiscale pari al 20%, per le spese relative a :

• sostituzione  di  frigoriferi,  congelatori  e  loro  combinazioni  con  analoghi  apparecchi  di  classe 
energetica non inferiore ad A +; 

• acquisto, installazione e sostituzione di motori ad elevata efficienza di potenza elettrica compresa tra 
cinque e novanta Kilowatt; 

• acquisto e installazione di variatori di velocità su impianti di potenza elettrica compresa tra 7,5 e 90 
kw. 
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